
L’INIZIATIVA.Dall’’89 al ’97il lavorodi DalleCarbonaree Gasparinportò il Vicenzain Europa

LeradiciprofondedelLane
nongelano:dopo20anni
riviveilsognoCoppaItalia
La“Cittàeuropea dello sport”ricorda efesteggiaun
traguardoche rimarrà semprenel cuoredeivicentini
Mostraepartitail 29,le iniziative diComune eGdV

Davenerdì 26,adomenica 4
giugno, ilcortile interno di
palazzoTrissinoospiteràla
mostra“CoppaItalia
1997/2017”checonsentiràdi
rivivere,attraverso foto,
gigantografie,divise,ela
stessaCoppa Italia,esposta in
unatecainplexiglass,
l'emozionediquella
straordinariavittoria. La
mostrasarà visitabile a
ingressoliberodalunedì a
venerdìdalle14.30 alle 20,
sabatoedomenica dalle10.30
alle12.30 edalle14.30 alle21.
Neglistessi giornisarà
distribuitogratuitamente allo
stadioeinesercizipubblici di
tuttalaprovincia in10 mila
copieun librodi36 paginein
quadricromia,edito da"Studio
98srl",con articoli,profilidi
giocatori,tabelliniefoto
celebrative.Il mensile Cats,in
distribuzionevenerdì 26
maggiocon Il Giornaledi
Vicenza,pubblicherà la copia
ricordodelbiglietto originale
dellafinaledel1997 edun
redazionalesull'argomento.Ma
ilcuore deifesteggiamentisarà
lapartita rievocativache si
terràal Menti, lunedì 29,alle
20.30.Alla partitasi potrà
assisteregratuitamente nei
settoriGradinataSud eDistinti
(5euro inTribuna).Dopola

sfida,suun
megaschermo
allestitovicino alla

GradinataNord,
saràtrasmesso un
filmatocon le
immaginiel'audio
dellamagica
CoppaItalia 1997.
Alterminedella
seratagli
spettatoripotranno
entrarenelterreno
digiocoper
abbracciarei
protagonistidi
quell'impresa. M.B.
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GIORNICALDI. Penultima (o ultima)chiamata perlasalvezza. Ibiancorossistanno lavorando dagiorni a portechiuse.Vita e Zaccardoaibox

VicenzaaCittadellaconcurva(irata)alseguito
Dopola contestazione, i
tifosisaranno con la
squadra.In attesa diun
confrontoconPastorelli

Marta Benedetti

Quella squadrapartì da lonta-
no e arrivò altrettanto lonta-
no. Perchè «nel l'89 piantam-
mouna quercia con radici for-
ti e profonde». Era il Vicenza
che otto anni dopo, il 29 mag-
gio 1997, vinse la Coppa Ita-
lia superando il Napoli in fi-
nale.

La "quercia" è un'immagine
creata dall'allora direttore ge-
neraleSergio Gasparin che ie-
ri mattina, a palazzo Trissi-
no, ha illustrato le iniziative
volte a celebrare il ventesimo
anniversariodella storica con-
quista della Coppa Italia.

La città farà rivivere, con
una serie di eventi , quella not-
te magica in cui il Vicenza di
Francesco Guidolin s'impose
3-0 al Menti sui partenopei
(all'andata vinse il Napoli
1-0), e potè alzare il trofeo più
importante di tutta la sua sto-
ria. Le iniziative sono state
presentate dal vicesindaco e
assessore alla crescita del Co-
mune, Jacopo Bulgarini d'El-
ci, dall'assessore alla forma-
zione Umberto Nicolai e, per
il comitato organizzatore, da
Pieraldo Dalle Carbonare (ex
presidente Vicenza), Sergio
Gasparin, che sta curando
l'intera organizzazione delle
manifestazioni, Fabio Vivia-
ni (ex giocatore Vicenza Cal-
cio) e dal direttore de Il Gior-
nale di Vicenza Luca Ancetti.
Era presente anche Giancar-
lo Ferretto, presidente della
Fondazione San Bortolo, a
cui saranno devoluti gli utili
dell'iniziativa e le offerte rac-
colte durante la partita rievo-
cativa al Menti.
L'ORGOGLIO. «Per una felice
coincidenza – ha dichiarato
l'assessore Nicolai – nello
stesso anno in cui Vicenza è
stata nominata Città europea
dello sport, si festeggia il ven-
tesimo anniversario della con-
quista della Coppa Italia. Per
la nostra città è stato come

raggiungere le stelle». Così il
vicesindaco Bulgarini d'Elci:
«Ci sono eventi che non ri-
mangono solo nel cuore dei
tifosi ma diventano pagine di
storia di un'intera città. Ci è
sembrato naturale aprire le
porte di palazzo Trissino per
ospitare in modo solenne
l'esposizione della Coppa».
LALUNGIMIRANZA.Tutti han-
no visto la fine, ma non tutti
ricordano l'inizio. «La Coppa
Italia del '97 è intrisa di lavo-
ro, sudore, partecipazione,
professionalità, compattezza
tra società, squadra, mezzi di
informazione, tifoseria – ha
ricordatoGasparin – Certe co-
se accadono solo se si rema
tutti dalla stessa parte, pro-
prio come successe quell'an-
no. Non va dimenticato – ha
aggiunto – che il nostro pro-
getto si originò nel lontano
'89, partimmo dai bassi fondi
della C1, passammo due anni
difficili. Ma quel Vicenza nac-
que forte come una quercia».
Qualcuno, per tutti, guardò
lontano: l'allora presidente
Pieraldo Dalle Carbonare.
«La notte della vittoria fu
una delle più brutte di tutta
la mia vita – ha raccontato –
visto che la passai in carcere.
Provai grande gioia per la
conquista della Coppa Italia,
ma al tempo stesso immensa
tristezza. Però oggi lo posso
dire: ne valse la pena».
IL RICORDO. Il capello lungo
oggi è corto, e Fabio
Viviani, bandiera
di quel Vicenza, è
certamente un
uomo che ha
accumulato
più esperien-
ze. «Termina-
ta la partita col
Napoli – ha det-
to – andammo a
cena tutti insie-
me, come una
grande famiglia,
costringemmo un
amico ad aprire
la discoteca per

quella serata speciale. E poi
parcheggiammo qui, in pie-
no centro. Ricordo i clacson e
la partita che ci mettemmo a
giocare davanti a tutti. Erava-
mo invincibili».
LA SPERANZA.C'è un Vicenza
che festeggia la Coppa Italia
di vent'anni fa, e uno che è in
piena lotta per salvarsi, rap-
presentato ieri dal direttore
generale Andrea Gazzoli.
«Partecipiamo alle iniziative
per il Ventesimo con orgo-
glio, anche se stiamo vivendo
una fase molto difficile. Il
campionato, però non è fini-
to e alle 17 di sabato potrebbe-
ro schiudersi altri scenari».
L'ALTRA PARTITA. Al centro
delle iniziative ci sarà la parti-
ta rievocativa che si disputerà
al Menti, alle 20.30 di lunedì
29, tra il Vicenza che vinse la
Coppa Italia e una selezione
di cittadini individuati attra-
verso un concorso organizza-
to dal nostro Giornale e pre-
sentato dal direttore Ancetti:
«A partire da domani il quoti-
diano pubblicherà una sche-
da da compilare; i lettori, che
dovranno specificare il ruolo,
dovranno mandare più sche-
de possibili per essere selezio-
nati e fare parte della squa-
dra che affronterà il Vicenza
targato 1997. Unico limite sa-
rà l'età: i partecipanti dovran-
no avere almeno quarant'an-
ni».•
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Francesco Guiotto

Domani al Tombolato la cur-
va biancorossa, nonostante
tutto, sarà ancora a fianco del-
la squadra con il cuore e con
la voce per la partita dell’ulti-

ma speranza; il tempo della
contestazione verrà solo
quando anche questa doves-
se essere definitivamente tra-
montata. È questo l’orienta-
mento definito nella riunio-
ne che mercoledì sera ha vi-
sto i gruppi che animano il ti-
fo più caldo del Vicenza con-
frontarsi al bar sotto lo stadio
Menti. Al termine del ritrovo
una delegazione di ultras
biancorossi, come riferito nel
giornale di ieri, si è diretta a

Grisignano per un faccia a
faccia con la squadra, in riti-
ro all’hotel Magnolia. Non so-
no mancati i momenti di ten-
sione e i toni accesi, attraver-
so i quali i giocatori sono stati
esortati ad onorare la maglia.
SPERANZE DELUSE. Fuori dal
campo, nel frattempo, è sem-
pre più evidente la spaccatu-
ra che si è venuta a creare an-
che tra la tifoseria biancoros-
sa e l’attuale dirigenza socie-
taria, a maggior ragione per-

ché molti avevano riposto
grandi speranze nel cambio
di proprietà per mettersi defi-
nitivamente alle spalle le de-
lusioni e i problemi che aveva-
no caratterizzato l’era Cassin-
gena. Il film degli errori (e de-
gli orrori) è invece prosegui-
to con un nuovo capitolo che
rischia di avere un epilogo
peggiore del precedente: in
caso di retrocessione, una pe-
sante contestazione si riverse-
rà anche su chi occupa le pa-

lazzine di via Schio.
ULTIMI ALLENAMENTI. Uno
scenario che il Vicenza prove-
rà a rendere meno fosco cer-
cando domani il successo
contro il Cittadella, squadra
di valore che – Perugia e Fro-
sinone permettendo – si è
guadagnata il diritto di dispu-
tare i prossimi playoff: un av-
versario di per sé tosto, al di
là delle difficoltà create dalla
pesante situazione biancoros-
sa. Vincenzo Torrente e i suoi

giocatori si sono allenati per
una settimana a porte chiuse
cercando di trovare per quan-
to possibile concentrazione,
determinazione e serenità.
Nulla è trapelato sulle inten-
zioni del tecnico per quanto
riguarda modulo e interpreti
(qualcosa, magari, Torrente
potrebbe rivelare nella confe-
renza stampa di oggi); impro-
babile comunque attendersi
grandi rivoluzioni, che in que-
sto momento si porrebbero

come un azzardo da “o la va,
o la spacca”. Piuttosto è plau-
sibile che il tecnico campano
provi a ricreare quell’atteggia-
mento compatto e propositi-
vo che la squadra aveva sapu-
to mettere in campo nelle pri-
metre partite della sua gestio-
ne, prima del tracollo di saba-
to scorso al Menti con la Ter-
nana. Vita e Zaccardo ancora
verso il forfait per problemi
muscolari: il gruppo che af-
fronterà il Cittadella sarà lo
stesso che ha perso malamen-
te contro gli umbri. O sarà ri-
scatto, o sarà addio alla serie
B.•
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Cisonocasi incui lapresenza
contacomeun’ammissione.E
martedìlapresenzadel
presidentedelVicenzaAlfredo
Pastorellialquartopianodivia
Rosellini,aMilano,nellasede
dellaLegadiBhasignificato
molto.Luiealtre12società
hannoinfattirispostopresente
all’appellodell’assemblea
elettiva:unnumeroperònon
sufficiente(dovevanoessere
15)perraggiungereilquorum
necessarioadaprireilavori.Ma

unnumerosufficientepercapire
cheipresentieranoinuncerto
qualmodoriconducibilialfilonedi
ClaudioLotito,candidatoalla
presidenzadiLegadiBeopposto
aSalvatoreGualtieri.Erano
assentiAscoli,Bari,Cesena,
Cittadella,Frosinone,Latina,Pisa,
ProVercellieSpal.L’ipotesiè
quelladitrovareunaterzafigura

chepossaesseresupportatada
unabasedialmeno17-18club,con
l’auspiciodiindireun’assemblea
ordinariaagiugnoeunaelettivaa
luglio.Forsetroppotardiperla
Figc,chevorrebbeilrinnovodelle
caricheentroilmeseprossimo.
Eccoperchél’ipotesidel
commissariamentononva
sottovalutata.

Lega&Lotito
Pastorelli
fraitredici
prontialvoto

Nottemagica
tradivise,foto
eilTrofeo

CapitanLopez alzaal cielola CoppaItalia:è lanotte magicadel29maggio del1997

Pastorellipresidente delVicenza

Assemblea

Ilpatron lazialeClaudio Lotito

Alcuniprotagonisti dellaCoppaItaliain Municipio.COLORFOTO

Itagliandi

AndreaAbodiè in corsaper
assumerelapresidenza
dell’Istitutoper ilcredito
sportivo.La designazionedel
57ennedirigente è stata

confermatadal ministro perlo
Sport,Luca Lotti.Ex direttore
marketingdelGruppo
McCormack,specializzatoin
grandieventi,dal 2010e finoa

febbraioscorsoè stato
presidentedellaLega di SerieB,
caricadalla qualesi è dimesso
pertentarela scalataalla Lega
diA, battuto poidaTavecchio.

Creditosportivo
Abodiincorsa

perlapresidenza
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